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Sezione Provinciale di Teramo Teramo 09.12.2024
C/o Comando Prov.le Vigili del Fuoco di Teramo
e-mail Segretario Provinciale:teramo@conapo.it

Prot.n. 26/24 Al Sottosegretario di Stato On. Emanuele PRISCO

Al Capo Dipartimento dei Vigili del fuoco, Socc. Pubb. e Dif. Civile
Prefetto Renato FRANCESCHELLI

Al Capo del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco
Dott. Ing. Eros MANNINO

Al Prefetto di Teramo Dott. Fabrizio STELO

Al Direttore Regionale Vigili del fuoco Abruzzo
Arch. Gennaro TORNATORE

Al Comandante Provinciale Vigili del Fuoco Teramo
Dott.Ing. Davide MARTELLA

Alla Commissione di garanzia sull’esercizio del diritto di sciopero

All’Ufficio III – Relazioni sindacali
Dipartimento dei Vigili del fuoco, Socc. Pubb. e Dif. Civile

Alla Segreteria Generale CONAPO

Alla Segreteria Regionale CONAPO Abruzzo

Oggetto: Proclamazione dello Stato di Agitazione presso il Comando Provinciale di
Teramo. Richiesta di avvio procedura di conciliazione amministrativa ai sensi
della Legge 146/90 e ss.mm.ii.

La scrivente Sezione Provinciale CONAPO Sindacato Autonomo VVF di Teramo, con la
presente proclama lo Stato di Agitazione sindacale provinciale, preannuncia l’intenzione di indire lo
sciopero provinciale e chiede la formale attivazione nei tempi di legge, della preventiva procedura
di raffreddamento e conciliazione delle controversie di cui alla Legge 146/90, Legge 83/2000 e
successive modifiche ed integrazioni.

Ai sensi dell’art. 2, comma 2 della legge 146/90 sull’esercizio del diritto di sciopero, la
scrivente evidenzia l’intenzione di non voler adottare le procedure di conciliazione previste da
accordi e contratti collettivi di settore, e chiede che il tentativo obbligatorio di conciliazione
avvenga presso la Prefettura di Teramo.

Premesso che nel corso degli ultimi 12 mesi la scrivente Organizzazione Sindacale ha
cercato di costruire delle serene, leali e collaborative relazioni sindacali, sia attraverso contatti per
le vie brevi che attraverso note formali e circostanziate finalizzate alla collaborazione reciproca ed
al buon andamento del Comando, considerato che gran parte delle nostre segnalazioni sono
rimaste prive di qualsiasi riscontro, sia diretto che indiretto, il CONAPO ritiene ormai necessario
avviare la vertenza per le motivazioni di seguito esposte:

1. Malfunzionamento impianti di riscaldamento
In data 16 novembre 2024 la scrivente segnalava criticità riguardanti la gestione degli impianti
di riscaldamento relativi alla sede Centrale del Comando e della sede distaccata di Roseto degli
Abruzzi (nota prot. 24.24). Le ore definite da tale contratto non soddisfano le tempistiche
necessarie per rendere gli ambienti di lavoro confortevoli per gli operatori e i termoconvettori
presenti in alcune aree della sede centrale, nelle ore in cui le centrali termiche si spengono,
emanano aria fredda andando a far svanire tutto il calore precedentemente erogato. Per quanto

https://www.conapo.it/wp-content/uploads/2024/11/24_24_Segnalazione_malfunzionamento_impianto_di_riscaldamento_docx.pdf


concerne la sede distaccata dei Roseto, a seguito dei continui solleciti sia da parte sindacale che
del personale che vi presta servizio, la situazione è leggermente migliorata, ma ancora
insufficiente per ritenere la stessa risolta. Infatti il non corretto posizionamento dei rilevatori di
temperatura all'interno della sede, unito al mancato isolamento termico della sede ed alle
pessime condizioni degli infissi e delle porte che danno accesso all'esterno, impediscono un
corretto mantenimento del microclima all'interno della Sede. Necessita adeguare la gestione
dell'impianto termico alle particolari esigenze del personale addetto all'attività di soccorso ed
alle caratteristiche di una sede la cui progettazione risale ormai ad oltre 40 anni fa. Si aggiunge
che, come segnalato più volte, anche il bollitore dell'acqua calda necessiterebbe di essere
sostituito perché responsabile spesso di produrre acqua calda di colore marrone. Si evidenzia
altresì che in data 20 novembre 2024 anche la Segreteria Generale CONAPO, con nota prot.
157/24 e successivamente con un nota prot. 162/24, ha sollecitato soluzioni urgenti utili a
mitigare il problema. In data 02 dicembre la scrivente O.S. Prov.le ha formulato formale istanza
di accesso agli atti per reperire il contratto (nota prot. 25/24) relativo alla gestione degli
impianti di riscaldamento presso le sedi di servizio del Comando, ma nonostante tutte queste
azioni intraprese abbiamo risolto solo in piccola parte il problema, e non abbiamo ricevuto
nessuna risposta ufficiale né tantomeno la documentazione sopra richiesta.

2. Criticità distaccamento di Roseto degli Abruzzi
A quando già sopra segnalato, si aggiunge che a seguito del tentativo di conciliazione, non
andato a buon fine, dello stato di agitazione proclamato in data 07 luglio 2024 il Comando alla
presenza del Dott. Ing. Vincenzo Lotito Direttore Regionale VV.F. Liguria in qualità di Presidente
della Commissione Paritetica, si era impegnato a sistemare le mancanze che sono emerse
durante tale confronto che però alla data odierna risultano non essere state soddisfatte in
quanto presso la sede del distaccamento di Roseto degli Abruzzi permangono delle criticità: gran
parte del cemento armato risulta ormai ammalorato con erosione dell'armatura e relativa
formazione di ruggine; l'impianto idraulico è fatiscente, fatto funzionare solo grazie all'impegno
ed alla dedizione del personale che spesso è stato obbligato ad intervenire per riparazioni di
fortuna che ne hanno permesso l'utilizzo; gli infissi presentano spifferi e infiltrazioni; il castello
di manovra è ormai completamente inutilizzabile ed in condizioni indecorose e pericolose da
anni. All'interno le temperature durante la stagione estiva raggiungono valori insopportabili con
tassi di umidità che provocano stress al personale mentre durante la stagione invernale le
temperature scendono drasticamente. Nella stessa occasione il Comando si era impegnato ad
effettuare l’installazione degli impianti di climatizzazione per attenuare tale malessere, ma
purtroppo alla data odierna la sede risulta ancora esserne sprovvista.

3. Mancato rispetto delle corrette relazioni sindacali -
Nonostante avessimo più volte rappresentato, sia per le vie brevi che per quelle ufficiali, diversi
episodi di mancato rispetto delle corrette relazioni sindacali finalizzate a rendere trasparente e
costruttivo il confronto tra le parti ai sensi delle norme vigenti, il Comando durante gli ultimi 12
mesi ci ha fornito pochi riscontri alle nostre note inviate, a titolo di esempio la nota 19.24 del 19
agosto 2024. Gli incontri sono avvenuti solo a seguito di nostre esplicite richieste e nonostante
l’impegno preso da entrambe le parti a circa due mesi dall’ultima riunione non abbiamo notato
nessun provvedimento, gruppo di lavoro o iniziativa presa da codesto Comando.

Tanto premesso, questa Segreteria Provinciale preavvisa che in caso di non accoglimento
di quanto sopra e quindi di esito negativo del tentativo di conciliazione, porrà in essere ulteriori
forme di mobilitazione. Si resta in attesa della prevista procedura di raffreddamento e conciliazione
della controversia.

Il Segretario Provinciale
CONAPO Sindacato Autonomo VV.F.

VC SALVUCCI Davide
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https://www.conapo.it/wp-content/uploads/2024/11/20241120_SG_157_impianti_riscaldamento.pdf
https://www.conapo.it/wp-content/uploads/2024/11/20241120_SG_157_impianti_riscaldamento.pdf
https://www.conapo.it/wp-content/uploads/2024/12/20241120_SG_162_impianti_riscaldamento_sollecito.pdf
https://www.conapo.it/wp-content/uploads/2024/12/25_24_Accesso_agli_atti_contratto_impianti_di_riscaldamento_docx.pdf
https://www.conapo.it/wp-content/uploads/2024/08/19.24-Servizi-resi-in-convenzione.pdf

